Biografia

Luca Vernizzi nasce a Santa Margherita Ligure (Genova) nel 1941. Dopo gli studi classici e artistici, lavora come critico d'arte al “Corriere della Sera” in qualità di vice di Leonardo Borgese. Nel 1968 espone la sua prima mostra alla Galleria Pagani di via Brera a Milano, presentato da Emilio Radius che ne scopre il talento. 
La sua prima grande esposizione all'estero si tiene al Museo d'Arte Moderna di Saarbrücken in Germania nel 1975, nello stesso anno in cui inizia la sua attività di docente di Disegno all'Accademia di Brera, che svolge con passione fino al 2013. 
Nel 1979 un'ampia rassegna di sue opere è ospitata nelle Sale dell'Arengario, oggi Museo del Novecento, con il patrocinio del Comune di Milano. Nel 1980 presenta una rassegna di opere alla Galleria Comanducci di Milano, con introduzione di Riccardo Bacchelli. L'anno successivo alla Galleria Cortina di Milano espone una significativa raccolta di ritratti di personalità di grande rilievo del mondo della cultura fra cui Enzo Biagi, Giorgio Armani, Valentino Bompiani, Mario Tobino, Alberto Lattuada, Pietro Barilla, Giulietta Masina, Giulietta Simionato, Walter Chiari, Emerson Fittipaldi, Umberto Veronesi, con testi introduttivi di Riccardo Bacchelli, Ruggero Orlando e Alberto Bevilacqua, anch'essi presenti nei ritratti in mostra.  
Nel 1988 la Compagnia del Disegno di Milano lo accoglie fra i suoi artisti e in seguito, nel 1992, Giovanni Testori scrive il testo introduttivo per una sua personale. 
Nel 1995 è invitato alla Galleria Nazionale Atatürk, ad Ankara e, nel 1996, lo vediamo agli Archivi Imperiali della Città Proibita di Pechino, con il patrocinio del Ministero della Cultura. Nello stesso anno viene pubblicata dalla Compagnia del Disegno un’ampia monografia della sua produzione dal titolo La realtà immaginata con testi critici di Enzo Fabiani e di Rossana Bossaglia. Nel 2004 l'Ambasciata d'Italia promuove l'esposizione di tre grandi dipinti al Centro Culturale Borges di Buenos Aires. Nel 2011 vince il Concorso per l'installazione a Roma di un monumento in onore del S. Pontefice Giovanni Paolo II al Santuario del Divino Amore, a cura di Alfredo Paglione, accompagnato da una pubblicazione con testo di Elena Pontiggia. Sempre nel 2011 è invitato alla 54. Biennale di Venezia dove, nel Padiglione per i centocinquanta anni dell'Unità d'Italia, espone il pannello Ieri sera Caravaggio. 
Nel 2016 dodici suoi grandi dipinti sono esposti nella personale “L’inerenza e l’altrove” al Palazzo della Triennale di Milano, con un catalogo edito da Skira e testi critici di Sandro Mancini, Elena Pontiggia e Elisabetta Sgarbi. 
